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Legge regionale 11 marzo 1998, n. 8, articolo 23 

(aiuti per i danni alla produzione agricola) 

Sostegno a favore degli allevatori per fronteggiare  la scrapie 
degli ovicaprini – Indennizzi per la perdita di red dito 

Annualità 2012 

 

 

 

 

 

 

BANDO PUBBLICO PER L’AMMISSIONE AGLI AIUTI 
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1. OBIETTIVI GENERALI 

L’aiuto  consiste unicamente  in  un  compenso  per  la  perdita  di  reddito  dovuta  alla 

mancata  produzione  di  latte  e agnelli/capretti, conseguente all’abbattimento selettivo di 

capi adulti femmine ovini e caprini da parte delle autorità  sanitarie  per il controllo della 

scrapie nel  periodo compreso tra il 1 gennaio 2012 e il 31 dicembre 2012. 

Si considerano capi adulti:  

-  le agnelle/caprette da riproduzione da 7 a 12 mesi non gravide;  

-  le agnelle/caprette da riproduzione  da 7 a 12 mesi gravide inizio gestazione;  

-  le agnelle/caprette  da riproduzione gravide  fine gestazione ;  

-  le pecore/capre partorite o di età superiore ad 1 anno;  

-  le pecore/capre 2° parto;  

-  le pecore/capre pluripare. 

2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI  

- Deliberazione della Giunta regionale n. 46/19 del 13 ottobre 2009 con la quale in favore 

delle aziende  sede  di  focolaio  di  scrapie    aveva  esteso  l’aiuto  a  tutte  le  aziende  

che,  in conseguenza dei programmi di prevenzione ed eradicazione, sarebbero state  

interessate da abbattimenti  per  il  periodo  dal  2008  sino  al  2012  con  previsione  di  

spesa  pari  a    euro 1.040.000,00 per il 2008 e 2009 e una spesa presunta di euro 

540.000,00 per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012; 

- Decreto Assessoriale n. 3169/DecA/150 del 23 dicembre 2009 che, al  fine  di  dare  

attuazione  agli  aiuti  previsti  dalla  deliberazione  della  Giunta regionale n. 46/19 del 13 

ottobre 2009 in favore degli allevatori di ovicaprini per fronteggiare  la  scrapie,  approva le  

direttive  applicative; 

- Decreto Assessoriale n. 706/DecA/36 del 23.05.2012 che destina  la somma di €  

540.000,00 per l’attuazione del bando 2012  “Sostegno a favore degli allevatori per 

fronteggiare la scrapie degli ovicaprini”  -  per il pagamento degli indennizzi  per perdita di 

reddito a favore delle aziende  sede di focolaio di scrapie. 
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3. PORTATA FINANZIARIA   

La  disponibilità  finanziaria  destinata  all’attuazione  dell’intervento    ammonta   

complessivamente ad euro 540.000,00. 

Qualora    le    risorse   stanziate,    in    relazione   al   numero di domande di aiuto pervenute, 

non  fossero sufficienti  a  compensare  tutti  i  beneficiari  secondo  quanto  stabilito  al  

successivo  punto,  si procederà a ridurre proporzionalmente gli aiuti concessi per compensare 

la minore produzione dei capi abbattuti. 

4. CALCOLO E MISURA DELL’AIUTO 

L’importo dell’aiuto concedibile per singolo capo adulto femmina ovino e caprino abbattuto è 

pari a:   

-  euro 81,53 per gli ovicaprini comuni;  

-  euro 94,30 per gli iscritti nel libro genealogico.   

Tali  importi  sono  stati  a  suo  tempo  determinati  tenendo  conto  della  perdita  di  reddito  

derivante dalla mancata produzione  (vendita di latte e agnelli/capretti) conseguente alla 

morte degli animali, al  netto  dei  costi  intermedi  non  sostenuti  dall’allevatore  (acquisto  di  

foraggi  e  costi  sanitari), differenziata a seconda che si tratti di capi comuni o capi iscritti nei 

libri genealogici.  

Dall’importo dell’aiuto saranno dedotti gli  importi eventualmente percepiti per  la medesima  

finalità dagli allevatori nell’ambito di regimi assicurativi volontari o agevolati. 

5. SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono  beneficiare  dell’aiuto  gli  imprenditori  agricoli  di  cui  all’articolo  2135  del  Codice  

civile, allevatori di ovini e caprini, nelle cui aziende  nel corso dell’annualità 2012 sono stati 

abbattuti selettivamente, a seguito della manifestazione della malattia, capi adulti femmina ovini 

e caprini geneticamente sensibili alle scrapie. 

Hanno titolo a presentare  domanda di contributo gli allevatori ai quali è intestato il registro di 

stalla, ovvero  i detentori dell’allevamento che siano stati autorizzati per  iscritto dal  titolare del  

registro di stalla  a  richiedere  e  a  riscuotere  il  contributo.  
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Alla  data  di  presentazione  della  domanda  di contributo il richiedente deve risultare iscritto 

nel    registro    delle    imprese    agricole    della    Camera    di    Commercio e nel registro 

dell’Anagrafe regionale delle aziende agricole di cui al Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e 

riforma agropastorale n. 3066/decA/81 del 21/12/2007. Deve inoltre aver provveduto 

all’apertura e aggiornamento del fascicolo aziendale di cui al D.P.R. 503/99. 

L’iscrizione  nel  registro  delle  imprese  agricole  della  Camera  di  Commercio  deve  essere 

antecedente   alla   data   dell’evento   che   ha    interessato    l’azienda   ed   essere   vigente   

alla  data  di presentazione della domanda di contributo. 

Non  possono  beneficiare  dell’aiuto  le  aziende  in  difficoltà,  come  definite  dagli  

Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese 

in difficoltà.   

Sono escluse,  inoltre,  le aziende che abbiano usufruito  in passato di un aiuto  incompatibile  il 

cui rimborso non sia ancora stato portato a termine. 

6. CONDIZIONI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ 

L’ammissibilità delle domande avverrà sulla base dei dati e delle dichiarazioni rese.   

Le  domande  presentate  prima  della  pubblicazione  nell’avviso  di  apertura  e  chiusura  

termini ovvero oltre i termini saranno ritenute non ammissibili (fa fede il timbro postale).   

7. SOGGETTO RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DELL’INTER VENTO 

L’intervento  è  attuato  dall’Agenzia  ARGEA  Sardegna  –  Agenzia  regionale  per  la  gestione  

e  l’erogazione   degli   aiuti    in   agricoltura   –    istituita   ai   sensi   dell’articolo   21   della    

legge  regionale  8 agosto 2006, n. 13, che provvede all’istruttoria e all’erogazione dell’aiuto. 

8. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande  debitamente  compilate  e  sottoscritte  dovranno  essere  presentate  presso  il  

Servizio  Territoriale  dell’Argea  Sardegna competente per territorio, perentoriamente entro e 

non oltre le ore 12,00 del 30 settembre 2013. E’ ammessa  la trasmissione  delle  istanze  

tramite  spedizione  postale,  sempreché  avvenga esclusivamente  con  raccomandata.  Nel  
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caso  di  spedizione  postale  faranno  fede l’orario e la data impressi dall’ufficio postale 

inoltrante.    

Hanno titolo a presentare la domanda di aiuto:  

- gli allevatori ai quali è intestato il registro di stalla;  

- i detentori dell’allevamento che siano stati autorizzati per iscritto dal titolare del registro di 

stalla a richiedere e a riscuotere il contributo.  

Le domande di aiuto dovranno essere corredate della seguente documentazione: 

- copia conforme all’originale del registro di stalla aziendale regolarmente vidimato; 

- certificazione rilasciata dall’Associazione Provinciale Allevatori attestante la 

consistenza, la specie e la categoria dei capi iscritti al libro genealogico o, in alternativa, la 

dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi del DPR 445/2000 attestante i dati richiesti nel 

presente punto. 

- fotocopia fronte-retro di un documento di identità in corso di validità; 

- eventuale autorizzazione del  titolare del  registro di stalla a richiedere e a riscuotere il 

contributo. 

9. AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE 

L’ammissibilità delle domande avverrà sulla base dei dati e delle dichiarazioni rese.  

Le domande presentate prima della pubblicazione nell’avviso di apertura e chiusura termini 

ovvero oltre i termini saranno ritenute non ammissibili (fa fede il timbro postale).  

10. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI AIUTO 

ARGEA Sardegna, ricevute le domande di aiuto per il mancato reddito, al fine dell’istruttoria, 

dovrà acquisire  la  seguente  documentazione  entro  60  giorni  dal  termine  per  la  

presentazione  delle domande: 

-  copia dell’ordinanza del sindaco che stabilisce le misure sanitarie restrittive atte al 

risanamento del focolaio e ad impedire la diffusione della malattia; 
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-  certificazione  sanitaria  rilasciata  dal  Servizio  Veterinario  dell’Azienda  Sanitaria  Locale 

competente  per  territorio,  attestante  la  consistenza  degli  animali  abbattuti  con  

l’indicazione della specie e della categoria. A norma dell’articolo 49 del DPR 445/2000, la 

certificazione del servizio veterinario non può essere sostituita da autocertificazione o da altro 

documento. 

Su tutte le domande di aiuto presentate sarà operato un controllo amministrativo teso a 

verificare:  

- la correttezza e completezza documentale;  

- la rispondenza dei dati e delle dichiarazioni con le risultanze di controlli incrociati con i dati 

rinvenienti da banche dati anche di altre amministrazioni.  

Inoltre, sarà effettuato un controllo a campione che dovrà interessare almeno il 5% delle 

domande di  contributo  pervenute,  volto  a  verificare  la  veridicità  delle  dichiarazioni  rese,  il  

rispetto  delle condizioni  di  ammissibilità  previste,  dei  requisiti  di  legittimazione  e  dei  

presupposti  per l'emanazione del provvedimento di concessione.  

Qualora  l’Ufficio  istruttore accerti  false dichiarazioni,  rese per negligenza grave ovvero nei 

casi di false  dichiarazioni  rese  intenzionalmente,  si  procederà  all’esclusione  dell’istanza  di  

contributo, fermi restando gli obblighi di comunicazione all’Autorità competente. 

Qualora  l’istanza  risulti  incompleta,  l’Ufficio  istruttore assegna un  termine perentorio per  

inviare  la documentazione mancante, decorso  inutilmente  il quale  la domanda è dichiarata  

inammissibile o istruita  sulla  base  della  documentazione  presentata  con  la  domanda  

stessa.  È  comunque ammessa  la  regolarizzazione  effettuata  entro  il  termine  di  scadenza  

per  la  presentazione  delle domande.  

Su tutte le domande sarà effettuato l’accertamento istruttorio attraverso la redazione del 

modello di valutazione della richiesta di aiuto.  

A  conclusione  dell’istruttoria  ARGEA  Sardegna  provvederà  per  ogni  singola  pratica  alla 

compilazione della relazione istruttoria cui seguirà l’adozione del provvedimento di 

approvazione e concessione del contributo ovvero di diniego motivato.  
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11. DISPOSIZIONI FINALI 

Per  quanto  non  previsto  nel  presente  bando  si  farà  riferimento  alle  pertinenti  norme  e  

disposizioni comunitarie, nazionali e regionali  ed eventuali ulteriori disposizioni impartite 

dall’Assessorato Agricoltura. 


